
Avvenire 27/11/2014

Copyright © Avvenire Novembre 27, 2014 9:25 am / Powered by TECNAVIA

Giovedì
27 Novembre 20148 A T T U A L I T À

Un nuovo
strumento di

sostegno alla
famiglia è stato

approvato ieri
durante l’iter
parlamentare

della ex
Finanziaria nella

commissione
Bilancio della

Camera dei
deputati.

E i politici si "concedono" gli sgravi
Roma. Anche i candidati o gli eletti alle ca-
riche pubbliche, vale a dire i politici, po-
tranno detrarre i finanziamenti ai partiti,
considerati «erogazioni liberali». Lo prevede
un emendamento alla Legge di stabilità ap-
provato in commissione Bilancio, chiaren-
do le norme previste dalle misure sul finan-
ziamento ai partiti. Si tratta, ha spiegato in
commissione il viceministro dell’Economia
Enrico Morando, rispondendo alle proteste
sollevate dal movimento Cinque Stelle, di un
«chiarimento per risolvere l’ambiguità delle

norme». Con l’emendamento «si dice che an-
che quando gli statuti dei partiti prevedano
obbligazioni dell’eletto a versare una quota
della propria indennità mensilmente, anche
in quel caso si tratta di erogazione liberale».
Se i regolamenti di gruppi e partiti prevede-
va il vincolo, ha aggiunto, «c’era chi diceva
che in quel caso non si trattava di erogazio-
ne liberale, perché esisteva una regola sta-
tutaria che vincola». Ora questa regola - pre-
sente ad esempio proprio nello statuto del
M5S - verrebbe superata.

Azzardo patologico

Varato il fondo
Si aspetta la legge

GIANNI SANTAMARIA
ROMA

asserà al vaglio della fiducia la legge di Stabi-
lità, che oggi o al massimo domani appro-
derà in aula alla Camera per essere licenzia-

ta al più tardi domenica. I voti di fiducia, già nell’a-
ria e annunciati ieri alla conferenza dei capigruppo
dal ministro per le Riforme Maria Elena Boschi, sa-
ranno tre su altrettante parti del provvedimento. Poi
l’ex Finanziaria passerà a
Palazzo Madama.
E tra un passaggio e l’altro
si infittiscono gli emenda-
menti. La commissione Bi-
lancio ne ha approvato uno
del governo che introduce
un tetto alle pensioni più al-
te dei dipendenti pubblici,
per sanare una "falla" con-
tenuta nella legge Fornero.
La riforma delle pensioni
varata dall’ex ministro del
Lavoro ha dato ad alcune
categorie del pubblico im-
piego, come magistrati e do-
centi universitari, la possi-
bilità di restare al lavoro per
maturare i requisiti per in-
cassare un assegno anche
superiore all’ultimo stipen-
dio. L’emendamento la cancella e sancisce che «l’im-
porto complessivo del trattamento pensionistico non
può eccedere» quello maturato prima del varo della
riforma. La limitazione dell’assegno è di fatto all’80%
dell’ultimo stipendio per le categorie citate. Scatta,
però, dal 2015 - quando la legge di Bilancio entrerà
in vigore - come accadrà per la misura prevista da un
altro emendamento che abolisce le penalizzazioni
per chi va in pensione prima dei 62 anni. Questa tem-
pistica - dovuta a possibili risvolti di incostituziona-
lità, se si fossero toccati retroattivamente i diritti già
acquisiti, come poteva accadere con la formulazio-
ne originaria - fa comunque arricciare il naso al le-
ghista Guido Guidesi. Per il capogruppo del Carroc-
cio in commissione «il governo fa il gioco delle tre car-
te e presenta un emendamento beffa che riguarda so-
lo gli assegni ai grand commis liquidati dal 2015».
Altro capitolo decisivo quello dei provvedimenti sul-
la famiglia. Un emendamento firmato da deputati
di Per l’Italia e Ncd e approvato dalla commissione,
stanzia un bonus di 45 milioni per famiglie nume-
rose (con 4 o più figli) e con indicatore Isee inferiore
a 8.500 euro annui. Si tratta di una platea di 45mila
nuclei in povertà che riceveranno mille euro ciascu-
no in buoni per l’acquisto di beni e servizi ai figli mi-
nori. Si tratta – afferma Mario Marazziti del gruppo
Pi ed esponente di Demos – di «un primo strumen-
to di lotta alla povertà strutturale e per sostenere le
famiglie numerose». Con il Fondo per la non auto-
sufficienza, che è stato ripristinato dopo le proteste
per il ventilato taglio, e il fondo per il sostegno ali-
mentare, prosegue Marazziti, «si fanno passi nella
direzione giusta. Ridurre il disagio e impedire che u-
na condizione di difficoltà temporanea si trasformi
in povertà strutturale è una scelta strategica». Che si

P
affianca anche al bonus bebè rimodulato, ricorda il
primo firmatario Gian Luigi Gigli (Pi): «Ora occorre
che il governo affronti una volta per tutte il tema di
un fisco a misura di famiglia partire dal prossimo de-
creto sulla delega fiscale», conclude. Un’altra modi-
fica, firmata dallo stesso Gigli e da Simonetta Rubi-
nato (Pd) riporta la gestione del fondo per le scuo-
le paritarie dalle Regioni al ministero dell’Istruzio-
ne, senza aggravi di spesa. Così alle stesse saranno
dati finanziamenti certi per programmare attività

didattiche e investimenti
senza temere quanto acca-
duto nel Lazio, dove i fon-
di «non sono stati erogati
per tappare i buchi del bi-
lancio regionale», scrive Gi-
gli in una nota.
Infine, come già anticipato
da Avvenire, un ulteriore e-
mendamento fa un passo
indietro sul taglio ai patro-
nati, che da 150 milioni è
stato dimezzato a 75. Le
norme puntano anche a ri-
durre la giungla dei patro-
nati sulla base di criteri le-
gati a presenza in propor-
zione alla popolazione na-
zionale (60% in un numero
di Province «riconosciute»),
sedi all’estero (almeno in 8

Paesi), attività svolte e fatturato. Infine l’Agenzia del-
le Entrate potrà utilizzare a pieno le banche dati del
fisco «per le analisi del rischio di evasione» senza con-
centrarsi sulle liste selezionate, ovvero solo sui con-
tribuenti a maggior rischio di evasione, così come
previsto dal dl Salva Italia.
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SERVIZIO CIVILE

No del governo ai 200 milioni
dell’emendamento Patriarca

Il governo boccia l’emendamento alla legge di sta-
bilità, che avrebbe portato i fondi del Servizio civi-
le per il 2015 da 65 a 200 milioni. Bloccando sul na-
scere l’avvicinamento al Servizio civile universale
da 100mila giovani, annunciato da Renzi nella rifor-
ma del Terzo settore. In commissione Bilancio al-
la Camera il governo ha infatti dato parere negati-
vo all’emendamento "Patriarca e altri" (Pd, Per l’I-
talia, Sel). Dura la Cnesc: «Il governo Renzi pren-
de in giro giovani, Terzo Settore, Enti Locali, e smen-
tisce se stesso. Come Penelope di giorno "tesse"
la tela del proclama dei 100.000, di notte "disfà" il
Servizio civile nazionale. Ai proclami roboanti se-
gue l’umiliante realtà dei fatti e i giovani sono le vit-
time». La Cnesc critica il sottosegretario Luigi Bob-
ba: «Aveva detto di aver recuperato i 10 milioni ta-
gliati rispetto a quanto stabilito dal Governo Letta:
falso». Così i fondi 2015 saranno «la più misera do-
tazione dal 2001: saltano 1.800 posti per il 2015 e
nel 2016 saranno meno di 9 mila. Nel passaggio al
Senato «ci sarà un sussulto di coscienza politica?».
Per l’Associazione Papa Giovanni XXIII «l’innalza-
mento a 200 milioni era possibile – dice Giovanni
Ramonda – visto che per l’acquisto confermato di
due F35 occorreranno 100 milioni ad aereo». «Per-
sa la battaglia alla Camera – ammette Bobba – l’a-
zione continua al Senato». Patriarca parla di «de-
lusione» e di «passo indietro rispetto ai 40mila gio-
vani per il 2015 con progetti già approvati. L’indi-
gnazione degli enti è giusta e doverosa». (L.Liv.)

NELLO SCAVO
MILANO

l governo è avvertito: «Sono soddisfatta dell’approvazio-
ne dell’emendamento per la cura dei malati d’azzardo,
ma questo non sostituisce la legge che dovrà essere vara-

ta». Paola Binetti (Udc) non si fa illusioni. Sa che la strada è in
salita, e gli agguati di Azzardopoli tutt’altro che scongiurati.
«L’emendamento a mia prima firma – spiega Binetti –, preci-
sa una serie di passaggi chiave corrispondenti ad alcuni dei
punti fermi previsti dal ddl sul gioco d’azzardo, per la cura dei
pazienti affetti da grave dipendenza (Gap)». Concretamente,
dopo una rielaborazione del governo, prevede che i fondi (cir-
ca 5 milioni) siano destinati alla
prevenzione, alla cura e alla riabi-
litazione dei giocatori affetti da
Gap. Verrà avviato in via sperimen-
tale un software che consenta di
monitorare l’andamento della con-
dotta dei giocatori a rischio e viene
spostato l’Osservatorio sul gioco
presso il ministero della Salute,
mentre prima era inglobato presso
il Dipartimento antidroga della pre-
sidenza del Consiglio.
«In definitiva l’emendamento con-
sente di affrontare il tema del gioco
in un’ottica di tutela della salute e
non solo in termini di gettito fiscale», osserva Binetti. «Mette
al primo posto le esigenze della persona malata e solo in se-
condo piano le logiche di natura economica». L’auspicio è
che questo passaggio parlamentare non diventi un pretesto
per dilazionare i tempi di approvazione di una legge organi-
ca. Un tema sempre più sentito sul territorio, a tal punto che
alle regionali della prossima primavera gli elettori di Anaca-
pri (Napoli), comune di 7mila abitanti sull’isola di Capri, vo-
teranno anche per un referendum consultivo sulle slot, che
entreranno a pieno titolo nel dibattito elettorale.
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Binetti (Udc):
«Emendamento
approvato. Ora
la normativa».
E Anacapri vara
referendum
sulle slot

Canone Rai, Giacomelli: riforma necessaria
VINCENZO R. SPAGNOLO
ROMA

inviata, ma non messa in soffitta. Al-
l’indomani del primo annuncio («Da
gennaio 2015 il canone Rai, sui 65 eu-

ro, sarà nella bolletta elettrica») e del successi-
vo stop di Palazzo Chigi, il sottosegretario alle
Comunicazioni Antonello Giacomelli torna
sull’ipotesi di riforma: «I tempi sono stretti»,
ribadisce in una nota, ed «esiste una comples-
sità tecnica della riforma» di cui «siamo con-
sapevoli», ma l’esigenza di un cambiamento
«in direzione di una maggiore equità resta. Stia-
mo verificando con il Mef se esistono tutte le
condizioni per inserire le norme già da subito
in legge di Stabilità oppure quali siano le mo-
dalità, i percorsi e i tempi possibili».
Una linea che lascia immaginare come per l’an-
no prossimo l’imposta (attualmente 113,50 eu-

R
ro, non versati però, secondo le stime, da un ter-
zo dei contribuenti, per un totale di 600 milio-
ni di euro di evasione) sia destinata a restare ta-
le e quale e che pertanto le modifiche (forse da
includere in un decreto ad hoc) dovrebbero ri-
guardare il 2016. I tecnici del Mef dovranno co-
munque fare i conti con le obiezioni sollevate
da associazioni di consumatori, compagnie e-
lettriche e, ieri, da Confedilizia: «Il canone in
bolletta – lamenta il presidente Corrado Sforza
Fogliani – non ha alcun legame con l’equità».
Lo stop deciso dal governo placa anche i ma-
lumori dei partiti, nell’opposizione («Fortu-
natamente hanno cambiato idea», com-
menta il segretario della Lega Matteo Salvi-
ni) e nella maggioranza: «Chiediamo un ta-
volo di confronto per valutare le ipotesi in
campo, tra cui anche l’eventualità di abolire
totalmente il canone, una tassa odiosa per gli
italiani» rilanciano i deputati di Ncd Vincen-

zo Piso, Nino Minardo e Vincenzo Garofalo,
facendo notare che «un’apertura in tal senso
è giunta dalla responsabile Cultura del Pd,
Lorenza Bonaccorsi». Sul tema del cambia-
mento della governance di Viale Mazzini tor-
na il ministro dell’Interno, Angelino Alfano:
«Eliminare la presenza dei partiti in Rai è u-
na priorità». E sul taglio di 150 milioni di eu-
ro al bilancio aziendale (incluso dal governo
nel dl Irpef, contro il quale il Cda della Rai ha
annunciato ricorso), Alfano osserva che la
Rai» non può essere «una zona franca. Credo
che si possa tagliare anche lì». Dal canto suo,
intervenendo a Milano alla presentazione di
una fiction sull’avvocato Giorgio Ambrosoli,
la presidente della Rai Anna Maria Tarantola
assicura che «l’ottimizzazione dei costi ha
portato in due anni e mezzo a un risparmio
di 300 milioni, che non sono pochi».
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Unioni civili, parola
alle associazioni

n commissione Giustizia del Senato, nella
discussione sulle unioni civili, il Ncd con-

tinua a disertare i lavori dopo lo strappo sul
divorzio breve con l’introduzione del divor-
zio senza separazione. Esaurita la discussio-
ne generale, ora si apre una fase di audizioni
e il Ncd ha chiesto che siano sentiti anche i
Giuristi per la Vita, il Forum delle associazio-
ni familiari e l’associazione Scienza&Vita. C’è
da attendere anche l’esito della discussione
nel gruppo Pd del Senato che il capogruppo
Zanda ha convocato sul testo Cirinnà. Più di
30 senatori lo hanno giudicato un inaccetta-
bile simil-matrimonio da correggere in alcu-
ni suoi punti poco chiari o palesemente e-
quivoci, soprattutto sulla possibilità di ado-
zione. Il Ncd torna a chiedere il «chiarimen-
to nella maggioranza» con Quagliariello, che
giudica poi «inaccettabile» il corso di forma-
zione per dirigenti scolastici organizzato dal
Miur con l’Unar, «egemonizzato da organiz-
zazioni lgbt per imporre la teoria del gender».

I

Grillo attacca Pizzarotti e la base lo contesta
ROMA

l deludente risultato delle re-
gionali ridà fiato alla dissi-
denza dentro Cinque Stelle,

dopo l’ostentato rifiuto di avvia-
re un’analisi critica. Il casus belli
diventa il no al divieto di andare
in tv, la sommossa interna mon-
ta e guarda al "raduno" del sin-
daco di Parma, Federico Pizza-
rotti, il 7 dicembre. 
I vertici M5S non gradiscono e il
blog di Grillo ci va giù duro contro il sindaco "ri-
voluzionario". Viene rispolverato il caso dell’in-
ceneritore, che il giovane sindaco grillino dissi-
dente non è riuscito a evitare nonostante fosse il
punto qualificante del suo programma elettora-
le. Il blog pubblica infatti una lettera dell’am-
bientalista Walter Ganapini che contesta al sin-
daco di non aver fatto il necessario «per impedi-
re» l’avvio del forno. Una lettera fosse dell’agosto

2013, rispolverata
per l’occasione.
Pizzarotti parla a-
pertamente di
«pretesto» e pun-
ta l’indice sullo
staff di comunica-
zione. «Mi spiace
Beppe - scrive -
ma il problema
dei tuoi invisibili
ma ben noti cor-
tigiani è che pon-

tificano sul lavoro degli altri e attaccano le per-
sone nascondendosi dietro la tastiera, senza fare
autocritica quando la necessità è reale, vedi le Re-
gionali». È guerra dichiarata, insomma, e totale.
Il capogruppo in Comune, Marco Bosi, sbeffeg-
gia gli autori: «Ma il Ganapini che scrive sul Blog
di Grillo non sarà mica lo stesso condannato dal-
la Corte dei Conti? Un condannato che scrive sul
sacro blog? Lesa maestà!». 

L’attacco si rivela un boomerang
per Grillo. Sul blog la base si sca-
tena, e critica l’attacco a Pizza-
rotti. L’evento del 7 dicembre, «a-
perto a tutto il Movimento» per
presentare il nuovo Statuto del
Comune, primo in Italia ad aver
inserito il Referendum senza
Quorum e 13 consigli di cittadini
volontari. Una sorta di "Leopoldà
a 5 Stelle". I parlamentari escono
allo scoperto. «Mi sono iscritto da
tempo» chiarisce, ad esempio,

Massimo Artini. Anche Tancredi Turco fa sapere
che andrà. Walter Rizzetto, che ha aperto la ri-
volta sul divieto della tv, l’annuncia su Fb: «Po-
tremo parlare di molte cose, in modo schietto e
genuino». Il deputato friulano guida la fronda dei
"dissidenti della tv": dopo la sua apparizione og-
getto della scomunica di Grillo, ieri anche i colle-
ghi Barbanti e Turco hanno violato il divieto.
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Il raduno del 7

dicembre a Parma
finisce nel mirino
del blog dell’ex

comico per il "caso
inceneritore". Altri 2
deputati vanno in tv

Famiglie, c’è un nuovo bonus
Mille euro ai nuclei con 4 figli. Pensioni ricche, tetto dal 2015

La Stabilità
Fra gli emendamenti passati
(anche su scuole paritarie)
un aiuto in buoni acquisto
per 45mila famiglie povere.
Polemiche sulla non
applicazione immediata del
tetto agli assegni di docenti
universitari e magistrati.
Patronati, tagli dimezzati.
E Boschi annuncia 3 fiducie

Cdp, intesa coi tedeschi
di Kfw sui fondi alle Pmi
ROMA

assa depositi e prestiti e la sua "sorella" te-
desca Kfw hanno sottoscritto un accordo da

500 milioni di euro finalizzato al sostegno delle P-
mi italiane e alla realizzazione di infrastrutture
nell’ambito dell’efficientamento energetico. In
particolare, Kfw fornirà a Cdp una provvista di 500
milioni di euro, di cui 300 milioni di euro (che Cdp
erogherà attraverso il sistema bancario) destina-
ti al finanziamento delle piccole e medie impre-
se italiane. I restanti 200 milioni saranno utilizza-
ti da Cdp per finanziare direttamente la realizza-
zione di progetti infrastrutturali ad alta efficien-
za energetica. «Si tratta di un risultato del lavoro
che Cdp sta da tempo svolgendo sul versante in-
ternazionale per attrarre in Italia investimenti e fi-
nanziamenti preziosi per il rilancio dell’econo-
mia, per la crescita delle Pmi, per lo sviluppo del
sistema infrastrutturale del Paese e la creazione
di nuovi posti di lavoro», ha sottolineato Franco
Bassanini, presidente di Cdp.

C

Il Tesoro al lavoro per il 2016. Ncd: tassa
odiosa, aboliamola. Tarantola (Rai): «In
2 anni e mezzo risparmiati 300 milioni»


